
                                                                          
                                                                            
 
 
 
 
 
                                    
 


 
 
 
 

 
                                                                         «  tt  

                                                                                           i tuoi occhi lunari ii  

                                                                                              c 
d          nel nostro silenzio caverna  

                                                                ssss                 - la sua voce aveva una cicatrice per essersi strappata  èè  
                                                                                                            l’accento divino 
                                                                         ppp                                        
      

 
Dita di cerarugiada   
                                        
 
 

 
 
 
Dita di cerarugiada guarda sono nate ai lati della strada mille belledinotte 

                       ma ancora la strada  
                                                benché siano molte e chiare 
le persone avvolte da luci mistiche aurorali 
                                                               - mentre veniva il vento  
            il tuo corpo è pallidi fiori de la caduca edad cansada 
                                                                                                                            

                                 - con oscuri sguardi si contemplavano gli innamorati                       
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                    ggg                                  il tuo corpo è un placido animale che dolcebattepalpebre 
                                                                          fisse sui muri inondati di sole                                                                       

cielomatografi di marmo e ale piene di silenzio e sculture indolenti dove non spezzate 

così era il posto in cui Eos aveva nascosto Odunero 

- gli uccelli cantavano il loro repertorio di inversioni  
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no non chiuderli  azzurrima non li ho fatti io i miei occhi 

hanno un’aureola giallaneanche quella ho fatta 

sono un po’ inquietanti come il bel tempo 

quando non va più via 
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                                                                                  sussurravano dietro le porte  

                                                                                                      eeee 

le lingue sɶgnavano rovesciologiche                                 __________________       eee        k
yy u  

   quell’insieme di sensazioni che è per noi il nostro corpo                                                                                 

u u 

                   _____________                                           i vortici lunari    iiiiiii 

____________                                                         Y                       uuuuu          le fratture nella sabbia» 
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«Dita di cerarugiada desde quel dia ogni linea verticale 
                                                              ricorda la traccia delle lacrime 
- non appena entrava 
                                                                     le sue natiche 
il mio volto  si  interiorizza nel tuo                                                     occhi siamesi che si aprivano 
                                                             in un vago giorno un giorno astratto                        
                      tutta l’immagine si proietta nella tua                                                                    sull’ano 
                        il     piacere    delle              giunture                                             
                                                                    ma tu si derealizza in me tu diventi 
interiormente a profondità dell’oscurità interanatomica 
 
                                                                                         si confondevano sempre più con le espressioni 
                                             più fugaci del suo volto     
 
 
«                                               e   se      l’errore  fosse    
                                                  e se ci fosse data  
                                                    e se  l’amore fosse il mondo accettabile 
                                                         e il caso una prova  
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- l’orlo della foresta si era sciolto sommesso in una nuvola d’oro ma perennemente rattristata dalle ombre delle cose che 
svolazzavano come effimere, e Odunero aveva raccontato di come avesse perduto l’amata per un’operazione al cervello 
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- la figura di Eos 

circondata di 
gemmecontrazioni 
vaginali  

aveva germogliato un 
gesto  

» 
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« era stato che l’avevo accompagnata e sotto il cavalcavia raggi solari   
                                                                                                             perché malata di un tumore nella 
testa  per le polveri di ferro 

          e sorrideva ancora quel giorno vago astratto  venusta straordinaria-strabilfiamma indescrivicibileffabilaudita 

splendida incantata stupenda ammirata amata sublimenarrabile mia mia mia mia miagioia 

                                                                           gli occhi zwei hockende Blaufüchse i capelli 
korallenartefakte  

                                     mi era morta                   due lastre nere bidimensiortaggio biancoblu  nel cranio 

                                                
                                                morta  
                                                                     era stata sepolta fra le fondamenta di un edificio non posato 
il fango arancio sulla bara 
                                              le avevo addormentato due fiori malva miosotide azzurro ali di cicala  
                     ah 
                                                                             piangendo perché non avevo avuto il coraggio 

aaaaaaaah ahi ahi avrei dovuto donarglieli quando mi era viva              
 
 
 
 
 
 
 
 
 
dal diario di Odunero: 
 
 
 
 
                                                            
 
                                                               - aveva aperta la porta di porpora Tito 
                                                                                     che si era tenuta nella bocca  
                                                                                                         

                                                                                                              pieno di rose      
                                                                             l’atrio giorno di rosa 

                                                                                                     l’atrio  
                                                                                                                             pieno di rose                                                               
                                                                                      

                                                                                                                                                                    pieno di rose 

camminato per la stanza a scacchi del 
parco del ‘700 un teschio mi si è 
imnacennato* 
 
davanti al dolore irreparabile si assume 
questo atteggiamento si prega 
disperatamente per la soluzione senza 
ragionare mischiando reale e virtuale 
 
 
* imnacennarsi = parola insegnatami in 
sogno che indica l’atto di un corpo inanimato 
di frapporsi fra lo sguardo e la luce solare, o 
la presa di coscienza del fatto che 
disseminarsi non elude la morte 
 

 

              e l’atrio 
                                                                           
pieno di rose 
                                          
                 l’atrio                                   
 

                                      
pianto di rose 


